


DICHIARAZIONE DI SINTESI(ai sensi dell’art. 17, com ma 1, lettera b) del D. Lgs 152/2006 e 
succ. mod. ed integ.) del procedimento di Valutazione Ambientale del PUA “Borgo Giardino” – 
Variante in ampliamento 
 
PREMESSA 
 
La Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 recante norme in materia ambientale, come corretto e integrato dal 
D.Lgs. 4/2008, ha introdotto la necessità di operare una Valutazione Ambientale Strategica per i piani e i 
programmi che possono avere impatti significativi sull’ambiente e sul patrimonio  culturale .Il presente 
documento costituisce pertanto la “Dichiarazione di sintesi” quale momento finale della informazione 
sulla decisione presa dall’Autorità competente a seguito della valutazione del Rapporto Ambientale (ai 
fini della Valutazione Ambientale Strategica, si ricorda che la ValSAT, sviluppata in base alla L.R. 
20/2000, tiene luogo del Rapporto Ambientale). La Dichiarazione di sintesi è resa ai sensi dell’art. 17 del 
D.Lgs.152/2006 (come modificato dalD.Lgs.16 gennaio 2008, n. 4 “Ulteriori disposizioni correttive ed 
integrative del D.Lgs. 3 aprile2006, n. 152, recante norme in materia ambientale”) e della L.R. 24 marzo 
2000 n. 20, come modificata dalla L.R. 6 luglio 2009 n. 6, che così si esprime all’art.5, comma 2.“... Gli 
atti con i quali il piano viene approvato danno conto, con la dichiarazione di sintesi, degli esiti della 
ValSAT, illustrano come le considerazioni ambientali e territoriali sono state integrate nel piano e 
indicano le misure adottate in merito al monitoraggio.” 
La Dichiarazione di sintesi ha il compito di: 
-illustrare in che modo le considerazioni ambientali sono state integrate nel piano; 
-le ragioni per le quali e' stato scelto il piano adottato, alla luce delle alternative possibili che erano state 
individuate; 
-come si è tenuto conto della VALSAT e degli esiti delle consultazioni; 
-dare atto del recepimento, totale o parziale, del “Parere Motivato” espresso dall’autorità competente. 
 
MODALITÀ DI INTEGRAZIONE DELLE CONSIDERAZIONI AMBIE NTALI NEL 
PUA“BORGO GIARDINO” – VARIANTE IN AMPLIAMENTO  
 
Il processo di valutazione ambientale condotto con il Rapporto Ambientale è stato finalizzato alla 
descrizione delle caratteristiche del Piano e alla valutazione dei potenziali impatti indotti, proponendo le 
opportune misure di mitigazione o di compensazione ai fini del contenimento o eliminazione e al 
monitoraggio degli effetti ambientali indotti dalle previsioni di Piano.  
Il processo valutativo, e quindi gli elaborati a supporto, si pongono ovviamente in piena continuità con il 
rapporto ambientale della ValSAT del PSC, acquisendo tutte le informazioni e le valutazioni in esso 
contenute, specificandole e approfondendole in relazione all’ambito oggetto del PUA di cui trattasi. 
Questo anche a seguito del fatto che il POC precedente non era accompagnato da uno specifico Rapporto 
Ambientale, ma faceva riferimento alla valutazione condotta in sede di PSC. La prima fase della 
valutazione, costituita dall’analisi effettuata dal PSC delle opportunità e dei fattori di criticità che 
caratterizzano il territorio, riferiti sia allo stato di fatto che alle dinamiche evolutive del territorio 
comunale, si è conclusa con il raccordo tra obiettivi e azioni del PSC ed azioni del III° POC. Nelle fasi 
centrale e conclusiva del processo valutativo, sono stati definiti e valutati gli effetti indotti sull’ambiente 
ed il territorio dall'attuazione degli ambiti di POC confermati e previsti ex novo, consentendo di definirne 
le principali misure di compensazione e mitigazione. La Val.S.A.T.  prevede quindi la necessaria 
contestualizzazione e precisazione delle misure di mitigazione già individuate in ordine alle previsioni di 
Piano dal PSC ed ai singoli interventi di trasformazione previsti. Lo schema metodologico della 
Val.S.A.T. è stato costruito sulla base dei contenuti della ValSAT del PSC e di quelli illustrati nell’ambito 
dell’Allegato VI al D.Lgs. 152/2006 e svolge le funzioni affidate al Rapporto Ambientale di cui all’art. 13 
del D.Lgs. 152/2006 ed è stato quindi il seguente:  
 
� Analisi della compatibilità insediativa – analisi delle alternative 
� Analisi di coerenza: nel Rapporto ambientale di POC è stata eseguita una valutazione di coerenza tra 

gli obiettivi di PSC e le azioni di POC 
� Sintesi dello stato di fatto,  per ciascuna componente ambientale sulla base del Quadro Conoscitivo 

del PSC e degli strumenti sovraordinati: 
� Aria e clima 
� Rumore  



� Idrografia superficiale e risorse idriche  
� Suolo e sottosuolo 
� Quadro infrastrutturale 

� Verifica di conformità di vincoli e prescrizioni rilevabili nelle cartografie degli Aspetti condizionanti 
del PSC, 

� Valutazione di sostenibilità ambientale, per ogni componente ambientale considerata, la descrizione 
dell’impatto presunto dell’azione di Piano, la definizione delle misura di mitigazione ed infine la 
significatività degli impatti residui a seguito delle misure di mitigazione/compensazione: 

� Elementi di criticità (possibili implicazioni ambientali del progetto riassunte in apposito schema) 
� Misure di compensazione e mitigazione previste e da prevedere all’interno dell’area di intervento in 

risposta alle criticità rilevate con riferimento anche alla VAS del POC:  
� Aria e clima  
� Rumore 
� Risorse idriche 
� Suolo e sottosuolo  
� Biodiversità e paesaggio 
� Consumi e rifiuti 
� Radiazioni 
� Mobilità 

 
� Piano di monitoraggio,  volto a garantire il controllo degli effetti indotti dalle scelte del Piano sul 

sistema ambientale e territoriale e quindi permettere di intervenire nel caso di impatti significativi e 
non preventivati.  

 
� Approfondimenti tematici: è stato allegato un Report sul tema della compatibilità idraulica  
 
SOGGETTI COINVOLTI E INFORMAZIONI SULLE CONSULTAZIO NI EFFETTUATE  
 
Il processo di formazione del Piano e della sua contemporanea valutazione ambientale ha coinvolto 
potenzialmente tutti i soggetti, pubblici, privati e portatori di interessi diffusi mediante: 
� pubblicazione e deposito per 60 giorni per le osservazioni dei privati. 
� -trasmissione della documentazione adottata ai seguenti Enti i quali hanno espresso i pareri 

sottoindicati: 
−−−− Agenzia Territoriale dell'Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti, nota n. AT/2014/1526  del 

07.04.2014;  
−−−− Soprintendenza per i Beni Archeologici dell'Emilia-Romagna, nota n. 3906 del 07.04.2014;  
−−−− Agenzia Regionale Prevenzione e Ambiente dell'Emilia-Romagna, Sezione provinciale di Piacenza, 

nota n. 8625  del 28.11.2014;  
−−−− Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Occidentale - determinazione n. 88 del 

17.03.2014, allegata a nota n. 1334 del 19.03.2014 
−−−− Regione Emilia-Romagna, Servizio Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po, nota n. 39630 del  

12.02.2014;  
−−−− Dipartimento di Sanità pubblica (U.O. Igiene pubblica) dell'Azienda Unità Sanitaria Locale di 

Piacenza,  
nota n. 66751 del 02.12.2014;  

−−−− Consorzio di Bonifica di Piacenza, nota n. 1801 del 03.03.2014;  
 

Al termine del deposito la ValSAT ed i pareri acquisiti sono stati inviati in Provincia quale autorità 
competente per l’espressione del “parere motivato”, espresso con delibera della Giunta Provinciale n. 11  
in data 27.01.2015. 
Dei pareri degli Enti Ambientali, e del parere motivato formulato dalla Provincia, si è tenuto conto 
apportando le condivise integrazioni e/o specificazioni sia nelle norme e nella cartografia del POC  che 
nell’elaborato di ValSAT - Rapporto Ambientale che degli altri elaborati costituenti il POC; il contenuto 
di tali rilevi e pareri, con le relative risposte dell’Amministrazione Comunale, è riportato nell’  elaborato  
in cui sono contenute le controdeduzioni.   
Non sono pervenute osservazioni alla ValSAT presentate da parte di privati.  



 
 
 
DICHIARAZIONE DI SINTESI 
 
Delle osservazioni, proposte e pareri pervenuti nel periodo successivo alla  pubblicazione e deposito 
degli atti del P.U.A., si è tenuto conto apportando agli elaborati del piano le modifiche, integrazioni e 
specificazioni conseguenti all’accoglimento degli stessi.  
I contenuti  dell’ istruttoria sulle riserve espresse dalla Provincia, e sulle osservazioni e pareri pervenuti, e 
le proposte conseguenti per le decisioni da assumere da parte dell’Amministrazione Comunale, sono 
riportati nell’apposito elaborato  di controdeduzioni. Non sono state accolte osservazioni che comportino 
effetti ambientali non analizzati e valutati nel documento di ValSAT, che fa parte del piano approvato.  
 
Ai sensi dell’art.15 del D.Lgs. 4/2008 la Provincia ha espresso, contestualmente alle riserve, Parere 
Motivato Favorevole sulla proposta di P.U.A. e sul Rapporto Ambientale/ValSAT.. 
Le valutazioni della Provincia sono contenute nella Sezione 2  dell’allegato 3 alla delibera della Giunta 
Provinciale n. 11  in data 27.01.2015 VALSAT alla quale si fa espresso rinvio.  
 
Dichiarazione di recepimento 
 
Con il presente documento si dà  atto che sono stati recepiti  i pareri degli Enti competenti in 
materia ambientale ed in particolare del Parere Motivato della Provincia, secondo i contenuti 
specifici dell’Elaborato Relazione di controdeduzioni alle riserve ed osservazioni.  

           
 
   Il Responsabile del Servizio Urbanistica ed Ambiente                                            
            Mauro Nicoli    dott. in Arch.                                                              
 


